
SINTONIE Berlusconi cerca il regicida che

lo faccia fuori. L’Unione nel suo complesso,

gli vorrebbe bene, ma spesso gli fa del male.

E adesso persino l’Ulivo, di cui è il leader rico-

nosciuto, non sem-

bra più in sintonia

con lui, come segna-

lano i lamenti che si

alzano dalle parti dei Ds e della
Margherita. Per Prodi sono giorni
di burrasca e se lui non fosse «il
muro di gomma che è», come ha
detto Bettini al comitato politico
della Quercia dell’altro giorno,
non avrebbe scampo. Anche per-
chè dietro i malumori politici c’è
tuttoun mondodi poteri edigior-
nali che preme, aspettando solo il
grande tonfo. Non c’è giorno in
cui un nuovo scenario, o uno vec-
chio spacciato per nuovo, non si
incarichididelineareundopoPro-
dichenonci sarà.Perché,comedi-
ce anche Fini che si appresta a sali-
re al Quirinale, finché c’è un voto
inpiùnonsipuòsciogliereniente.
E finora poi Prodi la maggioranza
l’ha sempre avuta. «Un dibattito
surreale», lo definisce il premier
coi suoi collaboratori. Che ovvia-
mente tende a ridimensionare la
portatadelleultimecriticheprove-
nienti dall’Ulivo alla stregua di un
«temporaleestivo».Comedire:an-
che nei grandi amori, c’è sempre
un momento di difficoltà.
Peraltro il premier è convinto che
superata la fase critica delle elezio-
ni, lecosenonpossonochemiglio-
rare.A chi lo interrogaproprio sul-
leultimedifficoltà lui risponde co-
sì:abbiamopassatounannoadre-
narerisorse,atagliarecosti,a ridur-
re il deficit nella convinzione che
poisi ripartiva.Orasi riparte. Inso-
stanza è vero che c’è fibrillazione
ma proprio perchè «stiamo ripar-
tendo»la tensionedovrebbedimi-
nuire. Però a palazzo Chigi non ci
stanno a prendersi tutta la croce
sulle spalle per l’esito delle elezio-
ni.Prodi l’hadetto l’altraseranella
burrascosa riunione coi capigrup-
podell’Unione:«L’analisidei risul-
tati ci porta a fare autocritica, ma
non è accettabile che tutto venga
ascritto alla responsabilità del go-

verno, ci sono anche quelle della
politica».
CheProdicerchidi sminuire ledif-
ficoltàcon la suamaggioranzae in
particolare con l’Ulivo, è ovvio. La
realtà è un po’ più complicata e gli
ultimi giorni sono un campanello
d’allarmecheProdi farebbemalea
sottovalutare. I rapporti tra Fassi-
no, D’Alema, Rutelli e il premier

sono migliori di quanto viene de-
scritto ma il feeling, a voler essere
precisi,èdiminuito.Qualchescric-
chiolio venne fuori già durante la
gestazionedellaFinanziaria,quan-
do Ds e Dl pensarono che si era
concesso troppo alla sinistra radi-
cale. E tutti ricordano come reagì
maleProdiquandoFassinoeRutel-
li parlarono di fase due.

Adesso il problema è che ci sono
troppifrontiaperti. Ilprimoèquel-
lo dei rapporti tra il governo e la
sua maggioranza parlamentare.
Non buoni a giudicare da quanto
è avvenuto nelle ultime riunioni,
dove la voce è stata alzata più vol-
te e dove Franceschini, capogrup-
po dell’Ulivo alla Camera ha spie-
gato a Padoa Schioppa che le leggi

le fa il parlamento e che è il gover-
noadessere legittimatodallamag-
gioranza e non viceversa. Ma quel
che dovrebbe preoccupare di più
Prodi sono altri due fronti occlusi,
che possono incontrarsi, creando
qualcosa di più di un temporale
estivo. Il malumore di Ds e Dl ver-
so ilgoverno,considerato ilprinci-
paleresponsabiledelbruttorisulta-

to elettorale, fa sì che ormai tutti
vogliono slegare le sorti delpartito
democraticodaquelledell’esecuti-
vo. Ieri Europa, il giornale della
Margherita,ha ribaditocheaotto-
bre va eletto un segretario vero, e
ha rimarcato che anche nei Ds
questa convinzione si va facendo
strada. Ma al di là delle soluzioni
sul tema leadership e regole, di cui
Prodi discuterà oggi con Fassino e
Rutelli, il problema è chesi iniziaa
scindere quel che sembrava indis-
solubile. Il leader ds, che ha sem-
pre mediato sul punto, ha spiega-
to come la pensa: «Un’azione di
governoefficace -hadettoall’Uni-
tà - renderebbe più forte la costru-
zione del Partito democratico e re-
ciprocamenteunPdchenasca sul-
loslanciodiunafortee largaparte-
cipazionepuòdarealgovernosoli-
ditàe forza». Il segretariodschiede
però a Prodi un doppio scatto in
avanti, sulgovernoesulPd.E lecri-
tiche della direzione ds? L’avverti-
mento c’è perchè in sostanza mol-
ti hanno detto che il governo ha
datounapessima immaginedi se’:
divisione, babele di linguaggi, in-
determinatezza. Non sono colpe
caricate sul conto del premier, ma
è chiaro che una richiesta di mag-
giore leadership c’è. In fondo, è
emblematica la vicenda del teso-
retto: con vasto ritardo, il governo
ha deciso dove andrà. La maggio-
ranza è finalmente d’accordo sul
destinarloingranparteallepensio-
nipiùbasse.SolocheFerrero, ilmi-
nistrodiRifondazione,hadettosu-
bito: «Non basta». Ecco, si chiedo-
nonell’Ulivo,Prodidiràqualcosa?

Il2006,annodelleelezionipoliti-
che, si chiude per i Ds con un
avanzo di 11.550.546 euro, un
numero di iscritti pari a 543.900
(53mila in più dell’anno prece-
dente), e una scommessa, quella
sul tesseramento 2007, che ha
per slogan, nell’orizzonte della
nascitaormai prossima del Pd, la
frase «Una tessera che ne vale
due». Ugo Sposetti, tesoriere del-
la Quercia, nella relazione sulla
gestione del rendiconto al 31 di-
cembre 2006, tiene la barra drit-
ta: «Questo risultato - afferma - è
il frutto di un piano strategico,
avviato nel 2002, che aveva co-
meobiettivo la ristrutturazionee
la riduzioneprogressivadeldebi-
to, imperniato sulla riduzione
della spesa e sull’autofinanzia-
mento».
Proprioquesto,cheil tesoriere in-
dica come uno «strumento di
partecipazioneattivaallavitadel
partito»,è l’arma inpiùche ipar-
titi eredi della traduzione del co-

munismo italiano, portano in
dote al nuovo soggetto politico.
Unadotesostanziosachesicom-
pone di tesseramento, feste del-
l’Unità e campagne di raccolta
fondi.
Le Feste, spiega Sposetti dopo
averne contate 3700 nell’anno
passato, «sono ancora la
“vecchia maniera” di fare politi-
ca: quella che coinvolge diretta-
mente le persone, le fa incontra-
re con il partito e con i leader».
Sottolinea come anche al semi-
nario di Orvieto si sia posta co-
me condizione per lo sviluppo

del nuovo soggetto politico
«l’apertura alla società civile», e
rivendica in questo, e nel succes-
so delle primarie, anche il ruolo
delle Feste.
Sposetti mette in campo anche i
numeri della campagna «Io ci
credo»: indueanni, spiega,hare-
gistrato«oltre75miladonazioni,
determinando un’entrata supe-
riore ai 3 milioni di euro». Al
buon andamento dei conti della
Quercia hanno contribuito le
contribuzioni dei parlamentari,
nazionali ed europei. La somma
dei contributi versati nelle casse
dei Ds per l’anno 2006 ammon-
taa4.336.868euro.Lespesenon
sono mancate. Quelle per le sole
politiche 2006 assommano a
1.899.000(199milasostenutedi-
rettamente dal partito per la lista
dell’Ulivo, altre a carico delle or-
ganizzazioni territoriali). Nella
voce delle spese sono da conteg-
giareunesborsodi1.808.203eu-
ro destinato prevalentemente
«ad organizzazioni meridionali
finalizzati ad investimenti stru-

mentali e a diretti all’estinzione
di pendenze debitorie». Per il so-
stegno delle attività «per favorire
la partecipazione delle donne al-
la politica» è stata stanziata inve-
ce la cifra di 3.568.255 euro.
Guardando alla campagna per il
tesseramento2007, il responsabi-
leComunicazionedeiDsFrance-
sco Verducci, ritiene che la stra-
da percorsa fin qui sia quella giu-
sta: «In questi 120 giorni che ci
condurranno alle primarie del
14ottobre, iDs sarannoungran-
de luogo dove contribuire a co-
struire il Pd. Le 4mila feste del-
l’Unità saranno lo spazio aperto
per mettere in cantiere le idee, la
passione e la partecipazione ne-
cessarie a fare del Pd qualcosa di
nuovo e importante».
«Una parte importante della for-
ma del partito che sta per nasce-
re - spiega il responsabile Orga-
nizzazione dei Ds Andrea Orlan-
do - dipende da noi. Dalla forma
organizzatache sapremoportare
in dote al Pd».
 e.d.b.

■ / Roma

«Questo non è il
momento di di-
vidersi, ma quel-
lodi farequadra-
to». Il messaggio
che il ministro
delle Politiche
Giovanili Gio-
vanna Melandri, vuole lanciare
anche al suo partito, nel giorno
successivo al Comitato politico
dei Ds in cui non sono mancate
critichealpremier,èchiaro:«Fac-
ciamo attenzione perché dopo

Prodi c’è una crisi al buio».
A chi rivolge questo appello?
«Io mi aspetto che i partiti della
maggioranza di governo, a parti-
re dal mio, sostengano con mag-
giore convinzione e solidarietà
questogoverno.Epensocheilgo-
verno debba saper ascoltare la
sua maggioranza».
Al premier si chiede, come
afferma Fassino, anche «uno
scatto»...
«Sono appena uscita dall’incotro
apalazzoChigi con leparti socia-

li per l’accordo in vista della pre-
sentazione del Dpef. Oggi sono
state presentate delle proposte
concrete, importanti. Il ministro
Damiano ha proposto di stanzia-
re 2,5, miliardi netti per la rivalu-
tazione delle pensioni basse e un
pacchetto molto significativo
per i giovani volto ad ammoder-
narequel sistemadiammortizza-
tori sociali che oggi è completa-
mente fuori sincrono con la real-
tàe lavitaconcretadeigiovani la-
voratori. Davanti abbiamo tre
grandi obiettivi: riscattare più
agevolmente e meno onerosa-

mente la laurea, la possibilità di
cumulare diversi periodi di con-
tribuzioni oggi in capo a diversi
gestioniprevidenzialie lapossibi-
lità di dare copertura contributi-
va figurativa piena nei periodi di
non lavoro. Abbiamo messo per
questo 600 milioni. Tutto questo
mi fa dire che il governo sta lavo-
rando».
Il clima non è quello di
qualche mese addietro...
«Ilcontestoè francamentepreoc-
cupante: il leader dell’opposizio-
necheparla di regicidio,gli assal-
ti ai banchi del governo da parte

di una forza politica, anche l’uso
strumentale delle intercettazioni
cheledonounprincipiodellosta-
to di diritto. E guardi che questo
lo dico essendo stata tra coloro
cheall’epoca sostenne lanonop-
portunità da parte di un partito
di tifareperunacordata finanzia-
ria piuttosto che per un’altra».
Il disagio dentro i Ds è dovuto
a motivazioni politiche...
«Ionon negochequesto sia stato
un anno complicato. Ma credo
che si debba tenere la schiena
dritta davanti a questo clima. È
statoun anno difficile, ma anche

un anno importante per rimette-
re la crescitaeconomicadelPaese
subasipiùsolide:questaè la setti-
mana in cui con il Dpef possia-
mo rilanciare l’azione del gover-
no. Ma occorre che lo facciamo
tutti. Se c’è qualcuno nella mag-
gioranza,maanchenelmioparti-
to, che vuole un altro governo lo
deve dire apertamente. Penso
chedopo il governoProdinon ce
nesiaunaltro,maunacrisi albu-
io. Forse c’è quel signore che ieri
ha parlato di regicidio».
I partiti sono preoccupati dal
calo di consensi...
«E losonoancheio.Oggiperòc’è
una priorità. Ed è quella di fare
quadrato. Siamo al governo da
un anno. Ragioniamo serena-
mente anche sul risultato di que-
ste amministrative. Però io lo di-
co apertamente: se c’è qualcuno
che ritiene, anche nel mio parti-
to, che ci voglia un altro gover-
no, lo dica.Quello che fa male al-
la maggioranza, alla tenuta del
governo e anche al Paese che ha
bisogno di stabilità, è vivere in
una condizione di instabilità».
In qualche modo lo si è anche
detto...
«Chiunquelodicadeve farsi cari-
co di indicare un’alternativa. Il
giocodelloscaricabarilenonfun-
ziona».
Cosa dovrebbe tener dentro il
profilo riformista di questo
governo?
«Dobbiamoaffrontare il temaso-
ciale di pensioni troppo basse, e
penso che il profilo riformista si
difenda anche con la trasforma-
zione del sistema del welfare a fa-
vore dei giovani»
Quando si è incrinato il
rapporto tra gruppi
parlamentari e governo?
«Io non so quando e se si è incri-
nato.Iososolocheabbiamobiso-
gno rapidamente di rilanciare
l’azione del governo. Altrimenti
non c’è futuro».

Prodi-Ulivo, il feeling si è incrinato
Da Ds e Margherita sempre più fronti aperti col premier. «Ma al governo non c’è alternativa»

GIOVANNA MELANDRI «Lo dico anche al mio partito, dopo Prodi c’è solo il baratro. Se ci sono altre idee allora vengano fuori»

«Su Palazzo Chigi non è il momento di dividersi»

Si votano leregoledelpar-
tito democratico. e la Mar-
gherita tornainpressingsu
Prodi: «le primarie elegga-
noanche il segretario».Nei
ds molti incalzano sullo
stesso fronte. Da palazzo
Chigi un segnale di timida
apertura. «vedremo lunedì
che cosa si può fare...». Tra
inodidasciogliere,oltreal-
l’opzionelistebloccate-pre-
ferenzeequellasulleelezio-
ni locali, torna la questio-
ne delle primarie: elegge-
ranno anche il segretario?
Della questione parleran-
no Prodi, Fassino e France-
schini oggi a Ferrara. Ma in
questi giorni la spinta ver-
sounaveraepropriaelezio-
nedel leadersembradiven-
tare più forte. Il premier
non sembra intenzionato
a un braccio di ferro.

OGGI

Il pressing di Fassino e Rutelli perché si avviasse
la «fase due» è stato ignorato. Tra i nodi
le amministrative e la leadership del Pd

Sono arrivati
a quota 75mila
i donatori
della campagna
«Io ci credo»

Ds, 53mila iscritti in più (e bilanci in attivo)
Ecco i risultati della Quercia nel 2006. 11 milioni di euro, per ripianare il debito storico

CENTROSINISTRA
IL DIBATTITO

LEADERSHIP DEL PD
Oggi Prodi incontra
Fassino e Franceschini

■ di Bruno Miserendino / Roma

Il premier però è convinto che, superata
questa fase, tutto migliorerà: «Abbiamo passato

un anno a tagliare il deficit. Ora si riparte»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

Francesco Rutelli, Piero Fassino e il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa
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